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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN, indi del
vicepresidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Intervengono il viceministro dello svi-
luppo economico Gilberto Pichetto Fratin e

la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
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sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Avverte inoltre che per la seduta
odierna, non essendo previsto che la Com-
missione svolga votazioni, è consentita la
partecipazione da remoto in videoconfe-
renza dei deputati e del rappresentante del
Governo, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre scorso.

5-06032 Martinciglio: Destinazione dei risparmi re-

alizzati dalle compagnie assicurative alla riduzione di

tariffe e premi.

Maria Soave ALEMANNO (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
taria.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Maria Soave ALEMANNO (M5S), rin-
graziando per la risposta, segnala che le
restrizioni alla circolazione, adottate per
evitare il diffondersi della pandemia, hanno
generato un effetto su tutto il territorio
nazionale, che ha comportato notevoli ri-
sparmi per le compagnie assicurative in
seguito alla riduzione dei sinistri. Pertanto,
considerando che i premi assicurativi sono
determinati in funzione dei rimborsi ero-
gati dalle compagnie assicurative, ritiene
che queste dovranno concedere ai propri
clienti sconti sui costi delle polizze. Per-
tanto, pur comprendendo la difficoltà del
momento, non ritiene accettabile l’invito
delle autorità di vigilanza del settore ban-
cario e assicurativo all’adozione di atteg-
giamenti prudenziali. Auspica quindi che
nel prossimo mese di giugno, una volta
approvati i bilanci consuntivi riferiti all’e-
sercizio 2020, il Governo possa adottare
iniziative per la destinazione di parte dei
risparmi realizzati a sostegno degli assicu-
rati.

5-06030 Ungaro: Modalità di pagamento dei beni e

servizi erogati da esercenti remunerati ad aggio e/o

margine fisso.

Catello VITIELLO (IV) illustra l’interro-
gazione in titolo, di cui è cofirmatario,

osservando in particolare che, pur essendo
condivisibile l’obiettivo di lotta all’evasione
fiscale, gli strumenti del Cashback e della
lotteria degli scontrini, la cui utilità ritiene
comunque discutibile, debbano essere ap-
plicati in maniera differenziata nei con-
fronti degli esercenti remunerati ad aggio
e/o margine fisso. Segnala infatti che questi
esercenti hanno un ridotto margine di gua-
dagno sui prodotti che commercializzano,
rendendo loro difficile ammortizzare i co-
sti connessi all’utilizzo della moneta elet-
tronica.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Catello VITIELLO (IV), ringraziando per
la risposta, sottolinea come l’attuale Go-
verno, in relazione alla problematica evi-
denziata, si muova in continuità con il
precedente. Ribadisce come sia eccessivo
imporre l’utilizzo di strumenti di paga-
mento elettronico agli esercenti in oggetto,
i quali sono già gravati da notevoli respon-
sabilità fiscali e pagano regolarmente le
imposte in ragione della natura dei pro-
dotti commercializzati, quali generi di mo-
nopolio, ma anche giornali e riviste. Ritiene
che si debba avere adeguata attenzione e
riguardo per tali esercenti ed auspica che
sul punto possano essere adottati appositi
provvedimenti.

5-06031 Albano: Verifica dell’effettiva funzionalità

del servizio di assistenza telefonica dell’Agenzia delle

entrate.

Lucia ALBANO (FdI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lucia ALBANO (FdI) ringrazia per la
risposta, della quale si dichiara tuttavia
non soddisfatta. Osserva infatti come, alla
luce di quanto evidenziato nell’interroga-
zione, il servizio reso ai contribuenti dal-
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l’Agenzia delle entrate sia del tutto inade-
guato, soprattutto nelle grandi città.

Ritiene quindi che misure volte al mi-
glioramento del rapporto tra contribuente
e fisco dovrebbero essere inserite nella pros-
sima riforma fiscale e che occorra mettere
in atto una riorganizzazione del servizio, in
modo da rendere agevole ai contribuenti la
soluzione delle problematiche fiscali anche
da remoto.

5-06033 Sangregorio: Chiarimenti interpretativi ai

fini dell’applicazione di agevolazioni fiscali in ambito

edilizio nel territorio della provincia di Bolzano.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.) il-
lustra l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmataria.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.),
ringraziando la rappresentante del Go-
verno per la risposta, prende atto di quanto
da questa segnalato.

5-06034 Giacometto: Iniziative per il riconoscimento

di sostegni ai soggetti che hanno avviato attività

economiche nel 2019.

Carlo GIACOMETTO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, segnalando inoltre
che questa mattina il Governo ha accolto,
con una riformulazione, che peraltro giu-
dica migliorabile, l’ordine del giorno
9/03099/084 a sua firma riguardante la
medesima problematica. Si augura quindi
di ricevere una risposta che possa prelu-
dere a ulteriori sviluppi in vista del pros-
simo decreto-legge cosiddetto Sostegni-bis.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Carlo GIACOMETTO (FI) ringrazia la
rappresentante del Governo per la risposta,
che si riserva di leggere con attenzione.
Segnala che resta comunque irrisolto il

problema dei soggetti che hanno avviato
l’attività dopo il mese di aprile del 2019, i
quali non possono effettuare il paragone
tra il fatturato di detto mese e quello
dell’anno 2020. Andrebbe inoltre affron-
tato il problema della determinazione della
data di effettivo avvio dell’attività, che l’A-
genzia delle entrate fa coincidere con la
richiesta di apertura della partita IVA, men-
tre sarebbe preferibile utilizzare altri indi-
catori quali la SCIA o la comunicazione di
inizio attività.

Conclude ribadendo l’auspicio che con il
prossimo decreto Sostegni-bis possano es-
sere inserite misure per risolvere queste
problematiche, che non sono purtroppo
infrequenti.

5-06035 Centemero: Iniziative per l’aggiornamento

dell’elenco dei Paesi che consentono adeguati scambi

di informazioni fiscali (white list).

Giulio CENTEMERO (Lega) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giulio CENTEMERO (Lega), ringra-
ziando, si dichiara favorevole a una rifles-
sione in materia. Auspica peraltro che i
dovuti approfondimenti siano effettuati in
tempi rapidi, anche perché nella white list
non sono attualmente inclusi alcuni Paesi
con i quali l’Italia intrattiene significativi
contatti commerciali.

5-06036 Fragomeli: Adozione di iniziative per tute-

lare le attività economiche rispetto al pagamento

della TARI nel 2021.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Gian Mario FRAGOMELI (PD), ringra-
ziando, sottolinea come l’intervento in ma-
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teria debba bilanciare due esigenze: da una
parte una riduzione dei costi per le attività
produttive colpite dalla crisi in atto – e al
riguardo si dichiara soddisfatto di aver
appreso che nel nuovo decreto Sostegni-bis
saranno stanziate apposite risorse – e dal-
l’altra l’esigenza di evitare ricadute in ter-
mini di aumento dell’imposta per le fami-
glie, in particolare per quelle in stato di
bisogno. Ritiene che contemperare questi
due obiettivi e operare un raccordo tra loro
sia indispensabile.

Luigi MARATTIN, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’econo-
mia e le finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica tunisina in materia di trasporto internazionale

su strada di persone e merci.

C. 3042 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vita MARTINCIGLIO (M5S), relatrice,
avverte che la Commissione Finanze avvia
oggi l’esame – ai fini del parere da rendere
alla Commissione Affari esteri – del dise-
gno di legge di ratifica dell’Accordo tra la
Repubblica Italiana e la Repubblica tuni-
sina in materia di autotrasporto interna-
zionale, già approvato dal Senato il 20
aprile scorso, che ha lo scopo di estendere
i trasporti su strada tra i due Paesi anche
a possibili servizi viaggiatori.

L’Accordo è uno strumento regolatore
del trasporto su strada tra l’Italia e la
Tunisia e può contribuire allo sviluppo, tra
l’altro, dell’interscambio commerciale e alla
mobilità delle persone tra i due Paesi. Per
il trasporto di viaggiatori, l’Accordo in par-
ticolare prevede che il trasporto di persone
tra i due Paesi ed in transito, effettuato con
autobus mediante servizi regolari e occa-
sionali, sia soggetto ad un regime autoriz-
zativo ad eccezione di alcune tipologie di
servizi occasionali e in caso di sostituzione
di autobus in avaria.

Passando all’esame delle disposizioni del-
l’Accordo, segnala che l’articolo 1 delimita
il campo di applicazione dell’Accordo me-
desimo, che si applica ai trasporti su strada
svolti da trasportatori stabiliti in uno dei
due Paesi con veicoli immatricolati in uno
degli stessi, in partenza dall’uno verso l’al-
tro per destinazione o transito.

L’articolo 2 fornisce le definizioni, men-
tre l’articolo 3 riguarda la regolamenta-
zione dei servizi regolari di linea (passeg-
geri).

L’articolo 4 dispone, per quanto con-
cerne i servizi occasionali, la liberalizza-
zione dei viaggi « a porte chiuse » (con
autobus che porta lo stesso gruppo di per-
sone in viaggio e poi le riporta al punto di
partenza) e di « andata a carico e ritorno a
vuoto » (senza imbarco di passeggeri du-
rante il tragitto), che non necessitano di
autorizzazione né sono soggetti a contin-
gentamenti.

L’articolo 5 stabilisce la personalità e
non cedibilità delle autorizzazioni di tra-
sporto e il divieto dell’effettuazione di ser-
vizi di cabotaggio (da cui sono escluse le
escursioni locali).

Per quanto riguarda il trasporto di merci,
l’articolo 6 stabilisce che esso è soggetto ad
autorizzazione, esentando da tale obbligo
alcune specifiche categorie di trasporto,
elencate nell’articolo 7, quali ad esempio i
trasporti postali, i trasporti di articoli sa-
nitari e i trasporti umanitari e di soccorso.

L’articolo 8 disciplina le condizioni delle
autorizzazioni per il trasporto merci, per-
sonali e non cedibili, che possono riguar-
dare un solo veicolo alla volta; la Commis-
sione mista di cui al successivo articolo 14
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stabilisce numero, categorie e condizioni
del contingente di autorizzazioni che i due
Paesi si scambiano annualmente.

L’articolo 9, di più diretto interesse per
la Commissione Finanze, reca le disposi-
zioni comuni, iniziando dalle disposizioni
in materia fiscale e doganale, stabilendo
prima di tutto che i veicoli di un Paese sono
autorizzati ad entrare nell’altro in esen-
zione da diritti doganali e tasse dovute
all’importazione a condizione che siano ri-
esportati; le parti possono comunque esi-
gere la loro sottoposizione alle formalità
doganali. Inoltre i veicoli immatricolati in
un Paese sono esenti da imposte e tasse
relative al possesso e alla circolazione degli
stessi quando operano nell’altro Paese, come
lo sono anche i carburanti in essi contenuti
e i pezzi di ricambio da essi portati (a meno
che non vengano riesportate, donate o di-
strutte, le parti sostituite sono soggette a
diritti doganali e tasse); la Commissione
mista può poi proporre modifiche al re-
gime fiscale previsto. Ne sono comunque
esenti i beni di uso personale e i viveri
portati dagli equipaggi.

L’articolo 10 fissa le regole relative a
peso e dimensione dei veicoli, mentre gli
articoli 11 e 12, individuano leggi e rego-
lamenti che sono tenuti a rispettare i con-
ducenti e le sanzioni applicabili in caso di
infrazioni.

L’articolo 13 stabilisce l’obbligo dei vei-
coli che entrano nel territorio dell’altro
Paese, di essere coperti da polizza assicu-
rativa di responsabilità civile.

L’articolo 14 disciplina la già citata Com-
missione mista, composta da rappresen-
tanti designati dalle autorità competenti
delle due parti contraenti, che si riunirà
alternativamente in ognuno dei due Paesi
per svolgere i compiti ad essa assegnati,
esaminare gli aspetti fiscali di cui all’arti-
colo 9, risolvere eventuali difficoltà e pro-
porre alle autorità competenti misure per
favorire lo sviluppo dei trasporti tra i due
Paesi. Secondo l’articolo 15 i trasportatori
stabiliti nel territorio di una parte non
sono autorizzati nel territorio dell’altra a

caricare o scaricare merci né a imbarcare
o sbarcare passeggeri da e verso un Paese
terzo senza autorizzazione speciale rila-
sciata dall’altra parte.

Per l’articolo 16, le controversie sull’in-
terpretazione e applicazione dell’Accordo
non risolte dalla Commissione, saranno trat-
tate per via diplomatica.

Negli articoli contenenti le disposizioni
finali, si tratta l’entrata in vigore e la du-
rata dell’Accordo (articolo 17). Con la sua
entrata in vigore l’Accordo abroga il pree-
sistente Accordo in materia di trasporto
internazionale su strada concluso tra i due
Paesi il 28 novembre 1990 a Tunisi (articolo
18). Infine l’articolo 19 stabilisce che la
collaborazione tra le parti contraenti av-
viene nel rispetto delle rispettive legisla-
zioni nazionali, che l’Accordo non pregiu-
dica i diritti e gli obblighi a loro derivanti
da altri impegni internazionali e che verrà
applicato nel rispetto degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea.

Quanto al disegno di legge di ratifica, si
compone di quattro articoli. Gli articoli 1 e
2 recano, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica e l’ordine di esecuzione del-
l’Accordo. L’articolo 3 tratta della coper-
tura finanziaria e valuta gli oneri econo-
mici derivanti dall’attuazione del provvedi-
mento. L’articolo 4 stabilisce l’entrata in
vigore della legge il giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-06032 Martinciglio: Destinazione dei risparmi realizzati dalle com-
pagnie assicurative alla riduzione di tariffe e premi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevole in-
terrogante.

Con il question time in parola, l’Onore-
vole interrogante chiede di conoscere quali
iniziative si intendano assumere al fine di
valutare l’entità dei risparmi complessivi
realizzati dalle compagnie assicurative nel
periodo della pandemia già destinati (e da
destinare) come sostegno ai clienti, anche
mediante riduzione di tariffe e premi nel-
l’anno 2021.

Sentito l’IVASS, quest’ultimo ha confer-
mato quanto già dichiarato in apposita
audizione in merito e riportato dal Sena-
tore interrogante nell’atto in discussione,
ossia che la pandemia da COVID-19 e le
misure di contenimento adottate hanno de-
terminato una considerevole riduzione del
numero dei sinistri, pari a circa il -35 per
cento nel periodo tra febbraio e novembre
2020. Nello stesso periodo il « risparmio »
per le imprese di assicurazione è valutabile
tra 2,5 e 3,6 miliardi di euro, con un’inci-
denza sui premi r.c. auto nell’intervallo 19
per cento – 27 per cento.

L’IVASS, ancora per il periodo di rife-
rimento, ha avviato un’indagine conoscitiva
sulle iniziative adottate dalle imprese di
assicurazione in merito (sconti al rinnovo,
estensioni di copertura eccetera) ed ha ap-
purato che le compagnie di assicurazione
hanno programmato per gli assicurati be-
nefici valutabili in 811 milioni (di cui già
erogati a ottobre u.s. per 348 milioni).

Inoltre, il medesimo Istituto, informa
che le compagnie di assicurazione avreb-
bero riconosciuto agli assicurati benefici

stimati fino alla data di scadenza delle
iniziative compresi tra il 22 e il 32 per
cento di tale riduzione. La variabilità di
questa percentuale è molto ampia.

I citati andamenti sono altresì confer-
mati, da ultimo, mediante la rilevazione
statistica IVASS (banca dati IPER), sull’an-
damento dei prezzi RC auto del quarto
trimestre 2020 (pubblicata a marzo 2021).
La riduzione dei prezzi interessa ciascun
mese del trimestre, in accelerazione negli
ultimi due mesi dell’anno (rispettivamente
-6,2 per cento e -6,4 per cento).

A riguardo, l’Associazione Italiana fra le
Imprese Assicuratrici (ANIA) ha anche rap-
presentato che, in un contesto così com-
plesso come quello che stiamo vivendo, le
Autorità di Vigilanza del settore bancario e
assicurativo hanno già a più riprese invi-
tato i soggetti vigilati (e tra questi le Com-
pagnie) ad atteggiamenti molto prudenziali,
in quanto le importanti tensioni sulla li-
quidità generate dalla crisi, data l’alta vo-
latilità dei mercati finanziari, potrebbero
generare per le Compagnie di assicurazione
difficoltà nella gestione degli investimenti a
fronte degli impegni verso gli assicurati.

Ciò premesso, tuttavia, indicazioni più
precise sull’effettiva diminuzione dell’onere
per sinistri delle compagnie potranno es-
sere desunte dall’esame dei consuntivi ri-
feriti all’esercizio 2020, i cui dati saranno
riportati nella relazione annuale dell’Isti-
tuto, fissata per il prossimo giugno, all’esito
della quale potranno essere valutate appo-
site iniziative, anche regolatorie.
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ALLEGATO 2

5-06030 Ungaro: Modalità di pagamento dei beni e servizi erogati da
esercenti remunerati ad aggio e/o margine fisso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, nel premettere che i pa-
gamenti aventi ad oggetto beni e servizi di
pubblica utilità erogati dagli esercenti re-
munerati ad aggio e/o margine fisso, non
possano essere resi obbligatori con paga-
mento elettronico, chiedono di conoscere
quali azioni, di carattere regolamentare o
legislativo, si intendano porre in essere per
attuare l’impegno preso in occasione del-
l’approvazione dell’ordine del giorno
9/02790-bis-AR/228 approvato dalla Ca-
mera il 27 dicembre 2020, finalizzato a
rendere facoltativo il pagamento elettro-
nico riferito ai predetti prodotti acquistati
presso le tabaccherie e con quali tempi di
attuazione.

Al riguardo, sentiti gli uffici competenti,
si rappresenta quanto segue.

Giova preliminarmente osservare che le
finalità dei provvedimenti recentemente ap-
provati dal Legislatore, peraltro richiamati
dagli stessi Interroganti, quali il cashback e
la lotteria degli scontrini, rappresentano
misure premiali volte ad incentivare l’uti-
lizzo della moneta elettronica nella pro-
spettiva di contrastare l’evasione fiscale.

Rientra, infatti, tra gli obiettivi indivi-
duati dal Legislatore quello di estendere
l’abitudine al pagamento tramite carte o
altri strumenti diversi dal contante anche
per le transazioni di importo minore sep-
pur considerando gli svantaggi legati ai
costi delle commissioni applicati dai gestori

di carte e bancomat, che risultano, per gli
esercenti, meno ammortizzabili se applicati
ai pagamenti di piccoli importi.

Occorre, inoltre ricordare, che la nor-
mativa vigente prevede la possibilità di ri-
chiedere un credito d’imposta pari al 30
per cento sulle commissioni pagate dagli
esercenti che accettano transazioni effet-
tuate con strumenti di pagamento elettro-
nici tracciabili come carte di credito, debito
e prepagate in relazione agli incassi, rego-
lati a partire dal 1° luglio 2020.

Il cennato piano cashback è oggetto di
monitoraggio costante da parte della piat-
taforma PagoPa s.p.a. e gli esiti di tale
monitoraggio verranno valutati anche al
fine di proporre eventuali modifiche al
programma e di verificarne la sostenibilità
economica per gli esercenti caratterizzati
da vendite con piccoli importi e margini
ridotti.

In questo contesto sarà anche possibile
valutare le iniziative volte a dare attua-
zione all’ordine del giorno 9/02790-bis-AR/
228 approvato dalla Camera il 27 dicembre
2020, finalizzato a rendere facoltativo il
pagamento elettronico riferito alla vendita
dei prodotti acquistati presso le tabacche-
rie, tenuto conto che tale attività è carat-
terizzata dall’adempimento dell’obbligo fi-
scale in capo al depositario autorizzato
ADM, e che per le cessioni dei generi in
parola non è previsto l’obbligo di emissione
di scontrino/ricevuta fiscale.
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ALLEGATO 3

5-06031 Albano: Verifica dell’effettiva funzionalità del servizio di
assistenza telefonica dell’Agenzia delle entrate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, nel riferire i risultati di
un test condotto dall’Osservatorio sui Conti
Pubblici Italiani – centro studi facente capo
all’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano – sulla qualità delle risposte fornite
dagli Uffici provinciali dell’Agenzia delle
entrate ai cittadini che hanno fatto ricorso
all’assistenza telefonica, ne segnalano il grave
disservizio oltre ad una significativa dispa-
rità di trattamento tra i contribuenti resi-
denti nelle grandi città e quelli residenti in
provincia. Chiedono, pertanto, quali inizia-
tive si intendano adottare per assicurare la
funzionalità del servizio.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate rap-
presenta, in via preliminare, che, in una
logica di semplificazione e trasparenza, of-
fre servizi di assistenza al cittadino con
canali diversificati che da un lato mirano a
imprimere un utilizzo sistematico e « più
intensivo » dei canali telematici e dall’altro
garantiscono un contatto con l’amministra-
zione finanziaria attraverso sistemi più col-
loquiali e alla portata di tutti.

Le modalità di accesso all’offerta di as-
sistenza messe a disposizione dall’Agenzia
sono così articolate:

e-mail o Pec;

canale telematico;

canale telefonico;

contatto diretto allo sportello.

I servizi di assistenza sono, dunque,
usufruibili tramite una molteplicità di ca-

nali con modalità operative diversificate,
sia nella fase di richiesta del servizio che
nella fase di lavorazione.

In particolare, per quanto riguarda l’as-
sistenza telefonica, l’Agenzia delle entrate
mette a disposizione un servizio di call
center con operatore che risponde al nu-
mero verde 800.90.96.96 che fornisce as-
sistenza su questioni fiscali di carattere
generali, sui rimborsi, su cartelle e co-
municazioni di irregolarità oltre che, in
via sperimentale, su materie catastali, se-
condo le modalità riportate nel sito agen-
ziaentrate.gov.it.

Diversamente il contatto telefonico con
le strutture provinciali dell’Agenzia è in
linea generale finalizzato a ricevere infor-
mazioni, in particolare, sulle lavorazioni
curate direttamente dalle medesime strut-
ture.

Il sistema di « accoglienza telefonica »
delle strutture provinciali è attualmente in
corso di rivisitazione, prevedendone una
semplificazione nell’accesso al servizio dei
cittadini e la possibilità di prenotare un
appuntamento con funzionari dell’Agenzia,
sia presso gli uffici che telefonicamente;
tale servizio è dedicato a coloro i quali non
hanno la possibilità di prenotare l’appun-
tamento autonomamente tramite il sito In-
ternet o l’App dell’Agenzia delle entrate.

Sarà cura dell’Agenzia proseguire con
gli investimenti avviati per potenziare i
servizi di assistenza anche al fine di mi-
gliorare il sistema di accoglienza telefonica
degli uffici provinciali dell’Agenzia.
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ALLEGATO 4

5-06033 Sangregorio: Chiarimenti interpretativi ai fini dell’applica-
zione di agevolazioni fiscali in ambito edilizio nel territorio della

provincia di Bolzano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alle age-
volazioni fiscali per interventi di efficienza
energetica e di ristrutturazione edilizia.

Nel definire l’ambito di applicazione delle
agevolazioni, gli articoli 14 e 16 del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, richiamati an-
che dalle disposizioni concernenti il Super-
bonus di cui all’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, rinviano in
ultima analisi alle definizioni degli inter-
venti edilizi di cui all’articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001.

La competenza in merito alla qualifica-
zione degli interventi edilizi spetta al co-
mune e deve risultare dal titolo autorizza-
tivo dei lavori per i quali il contribuente
intende beneficiare di agevolazioni fiscali,
come confermato dall’Agenzia delle entrate
nella risposta all’interpello n. 564 del 27
novembre 2020.

Gli Onorevoli evidenziano che le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
hanno la competenza legislativa primaria
in materia urbanistica e la stessa non è
regolata dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001, ma dalle ri-
spettive leggi provinciali e, pertanto, gli
interventi edilizi eseguiti sul territorio della
provincia di Bolzano vengono qualificati
dai comuni non sulla base delle definizioni
dell’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001, ma sulla
base delle definizioni contenute nell’arti-
colo 62 della legge provinciale n. 9 del
2018, che non coincidono esattamente con
quelle della normativa statale.

Gli Onorevoli lamentano, tuttavia, che
non sono state recepite nella normativa
provinciale le modifiche introdotte a livello
statale dall’articolo 10 del decreto-legge n. 76

del 2020, che comprendono nell’ambito della
ristrutturazione edilizia le innovazioni ne-
cessarie per l’applicazione della normativa
sull’accessibilità, per l’istallazione di im-
pianti tecnologici e per l’efficientamento
energetico, nonché gli incrementi di volu-
metria per promuovere interventi di rige-
nerazione urbana.

Pertanto, gli Onorevoli chiedono di sa-
pere se, ai fini dell’applicazione delle sud-
dette agevolazioni fiscali, per gli interventi
edilizi eseguiti sul territorio della Provincia
di Bolzano risulti determinante la qualifi-
cazione data dai comuni sulla base della
legge provinciale n. 9 del 2018, oppure se
valga quella da attribuire all’intervento in
base alla normativa statale in materia edi-
lizia e a chi spetti in questo secondo caso la
qualificazione degli interventi.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Gli articoli 14 e 16 del decreto-legge
n. 63 del 2013 disciplinano importanti age-
volazioni fiscali per le spese relative agli
interventi di efficientamento energetico e il
recupero del patrimonio edilizio. L’articolo
119 del decreto Rilancio ha incrementato,
peraltro, al 110 per cento l’aliquota di
detrazione delle spese sostenute per tali
categorie di interventi che rispettino le con-
dizioni indicate nella norma.

Per quanto attiene alle agevolazioni pre-
viste per il recupero del patrimonio edilizio
si fa osservare che sono detraibili le spese
per gli interventi elencati alle lettere b), c)
e d) dell’articolo 3 del T.U. edilizia, ovve-
rosia:

interventi di manutenzione straordi-
naria;
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interventi di restauro e risanamento
conservativo;

interventi di ristrutturazione edilizia.

Quanto a quest’ultima tipologia di in-
terventi, le modifiche operate dall’articolo
10 del decreto-legge n. 76 del 2020 all’ar-
ticolo 3 del citato T.U. edilizia hanno esteso
la nozione di « ristrutturazione edilizia »
ricomprendendo in essa anche gli inter-
venti di demolizione e ricostruzione di edi-
fici esistenti aventi diverse caratteristiche e
che prevedono anche, nei soli casi espres-
samente previsti dalla normativa vigente o
dagli strumenti urbanistici comunali, incre-
menti di volumetria al fine di promuovere
interventi di rigenerazione urbana.

La competenza in merito alla qualifica-
zione e alla classificazione delle opere edi-

lizie spetta al Comune o altro ente territo-
riale competente in materia di classifica-
zioni urbanistiche e deve risultare dal titolo
amministrativo che autorizza i lavori per i
quali il contribuente intende beneficiare di
agevolazioni fiscali.

Tanto premesso, in merito al disalline-
amento tra la disciplina normativa sull’e-
dilizia nazionale – come da ultimo modi-
ficata – e quella prevista dalla normativa
speciale della Provincia di Bolzano, deve
rilevarsi che le Province autonome di Trento
e Bolzano hanno sulla materia una com-
petenza legislativa esclusiva nel territorio
di riferimento, che pertanto non può essere
costituzionalmente intaccata dal legislatore
statale.
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ALLEGATO 5

5-06034 Giacometto: Iniziative per il riconoscimento di sostegni ai
soggetti che hanno avviato attività economiche nel 2019.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti segnalano diverse situa-
zioni nelle quali soggetti imprenditoriali, in
particolare dei settori della ristorazione e
turistico, sono rimasti esclusi dall’accesso
ai contributi a fondo perduto e ad altre
misure di ristori, essenzialmente perché
hanno aperto l’attività a fine 2019. Il con-
tributo a fondo perduto, infatti, è stato
determinato in base al fatturato medio del
2020 e a quello del 2019, diviso per 12 e
non per i mesi di attività.

Chiedono, pertanto, di sapere se non si
ritenga opportuno prevedere che i sostegni
siano commisurati non su base annuale ma
in base ai mesi di effettiva attività e se non
ritenga ulteriormente opportuno che per
verificare l’avvio effettivo dell’attività pro-
duttiva si consideri la comunicazione di
inizio attività effettuata presso la Camera
di Commercio o della SCIA.

Al riguardo, sentiti gli uffici competenti,
si rappresenta quanto segue.

In relazione al calcolo dei contributi a
fondo perduto per i soggetti che hanno
aperto l’attività nel 2019 trova applicazione
l’articolo 1, commi 4 e 5, del decreto-legge
n. 41 del 2020 attualmente all’esame della
Camera dei deputati per la conversione in
legge.

Detta disposizione prevede che il con-
tributo a fondo perduto spetta a condizione
che l’ammontare medio mensile del fattu-
rato e dei corrispettivi dell’anno 2020 sia
inferiore almeno del 30 per cento rispetto
all’ammontare medio mensile del fatturato
e dei corrispettivi dell’anno 2019.

Ai soggetti che hanno attivato la partita
IVA dal 1° gennaio 2019 il contributo spetta
anche in assenza dei predetti requisiti.

Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data
di effettuazione dell’operazione di cessione
di beni o di prestazione dei servizi. Ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1° gennaio 2019 ai fini della media di
cui al primo periodo, rilevano i mesi suc-
cessivi a quello di attivazione della partita
IVA, e non viene rapportato all’intero anno
2019.

In relazione poi alle start-up innovative
il nuovo comma 1-ter, introdotto in sede di
conversione dal Senato del cennato decreto-
legge Sostegni, riconosce un contributo a
fondo perduto, per l’anno 2021 nella mi-
sura massima di euro 1.000 ai soggetti
titolari di reddito d’impresa che hanno
attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2018
al 31 dicembre 2018, la cui attività d’im-
presa, in base alle risultanze del registro
delle imprese tenuto presso la Camera di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura, è iniziata nel corso del 2019, ai quali
non spetta il contributo di cui all’articolo 1
del decreto in questione in quanto l’am-
montare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi dell’anno 2020 non è inferiore
almeno del 30 per cento rispetto all’am-
montare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi dell’anno 2019, purché siano
rispettati gli altri requisiti e le altre condi-
zione previste dal suddetto articolo 1.

Tanto premesso, il tema dei sostegni alle
start-up è stato oggetto dei cennati inter-
venti normativi e resta all’attenzione del
Governo che si propone di intervenire nel-
l’ambito di futuri provvedimenti.
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ALLEGATO 6

5-06035 Centemero: Iniziative per l’aggiornamento dell’elenco dei Paesi
che consentono adeguati scambi di informazioni fiscali (white list).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti evidenziano che l’ultimo
aggiornamento dell’articolo 1 del decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
del 4 settembre 1996 elenca le giurisdizioni
che consentono un adeguato scambio di
informazioni (cosiddetta White list italiana)
risale al 23 marzo 2017.

Tenuto conto che l’inclusione in detto
elenco comporta delle conseguenze fiscali
non trascurabili, gli Onorevoli chiedono
quali siano le ragioni del mancato aggior-
namento della « White List » italiana e quali
iniziative il Ministro dell’economia e delle
finanze intenda intraprendere per porvi
rimedio.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

La menzionata White List comprende gli
Stati e i territori collaborativi e vi rientrano
quelli inclusi nella lista di cui all’articolo
168-bis, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986,
nonché quelli che prevedono un adeguato
scambio di informazioni tramite:

una convenzione per evitare la doppia
imposizione sul reddito;

uno specifico accordo internazionale
o l’applicazione di disposizioni comunitarie
in materia di assistenza amministrativa.

L’inclusione nella White List di un de-
terminato Stato o territorio implica conse-
guenze a livello fiscale, sia con riferimento
ai « redditi finanziari in entrata » in Italia,
corrisposti da soggetti residenti in un Paese
collaborativo, sia in relazione ai « redditi
finanziari in uscita », percepiti da soggetti
residenti in un Paese collaborativo.

Le modifiche all’elenco dei Paesi colla-
borativi, tuttavia, comportano numerose im-

plicazioni. La mera constatazione dell’esi-
stenza di un accordo bilaterale o interna-
zionale che permetta lo scambio di infor-
mazioni potrebbe non essere elemento
sufficiente per l’aggiornamento della lista,
in quanto deve essere valorizzata l’effettiva
condotta in tema di trasparenza.

Occorre segnalare che nel 2016 è stato
avviato, dal gruppo del Consiglio responsa-
bile dell’attuazione di un codice di con-
dotta UE in materia di tassazione delle
imprese, il processo che ha portato alla
pubblicazione della prima lista UE dei Pa-
esi non cooperativi nel dicembre 2017. Si
tratta di una lista di Paesi non appartenenti
all’Unione europea che incoraggiano prati-
che fiscali abusive, che erodono i gettiti
fiscali degli Stati membri provenienti dalle
imprese.

Tramite l’individuazione di questi Paesi
a livello UE, gli Stati membri possono agire
di concerto per fare pressione al fine di
attuare riforme. L’obiettivo non è quello di
stigmatizzarli, ma di incoraggiare un cam-
biamento positivo nelle rispettive legisla-
zioni e prassi fiscali attraverso la coopera-
zione.

L’elaborazione della lista europea si fonda
su principi, quali la trasparenza fiscale, ai
quali dovrebbe rispondere una giurisdi-
zione per essere considerata adempiente ai
fini dell’equa imposizione.

Detti principi dovrebbero altresì garan-
tire l’attuazione delle norme minime del-
l’OCSE contro l’erosione della base impo-
nibile e il trasferimento degli utili (« tax
base erosion and profit shifting », BEPS).

L’articolo 11, comma 4, lettera c), del
decreto legislativo n. 239 del 1996, come
modificato dall’articolo 10, comma 2, let-
tera b), del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 147, prevede l’aggiornamento se-
mestrale della White List.
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Tuttavia, siffatta operazione presenta pro-
fili di delicatezza da valutare con atten-
zione.

Infatti, nonostante la norma nazionale
abbia una sua indipendenza rispetto alla
citata lista europea, non sembra potersi
prescindere da tale elemento internazio-
nale per il quale, come detto, sono stati
inseriti requisiti di trasparenza fiscale.

Alla luce di quanto sopra, emerge che i
presupposti che sovrintendono alla compi-
lazione delle due liste sono diversi e da ciò
derivano evidenti criticità.

Procedendo con l’aggiornamento della
White list, sulla base della normativa na-

zionale, attraverso la verifica dell’effettività
degli scambi di informazioni su base bila-
terale, si correrebbe il rischio di ignorare i
rating attribuiti ai Paesi nelle sedi interna-
zionali ed espandere la lista anche con
riguardo a giurisdizioni incluse nella lista
europea.

In alternativa, al fine di evitare un im-
patto negativo a livello di compliance in-
ternazionale, si dovrebbe valutare di adot-
tare una modifica legislativa che uniformi i
requisiti previsti dalla normativa interna a
quelli previsti a livello europeo.
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ALLEGATO 7

5-06036 Fragomeli: Adozione di iniziative per tutelare le attività
economiche rispetto al pagamento della TARI nel 2021.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Onore-
voli interroganti evidenziano che il perdu-
rare dell’emergenza sanitaria da COVID-19
ha reso necessario introdurre una serie di
misure di contenimento del contagio che
stanno avendo un forte impatto sul settore
della produzione e della tassazione dei ri-
fiuti.

Nel corso 2020 il Legislatore è, infatti,
intervenuto con il decreto-legge n. 18 del
2020 (cosiddetto Cura Italia) per rendere
possibile in maniera graduale la predispo-
sizione dei piani economico finanziari (PEF)
relativi ai costi del servizio di gestione dei
rifiuti in applicazione del metodo ARERA
(MTR), prevedendo, altresì, la facoltà di
derogare provvisoriamente al principio del-
l’integrale copertura dei costi.

A ciò bisogna aggiungere che, in base al
comma 660 dell’articolo 1 della legge n. 147
del 2013 il comune può deliberare, con
proprio regolamento, ulteriori riduzioni ed
esenzioni rispetto a quelle già previste dalla
legge.

Gli enti locali hanno, conseguentemente,
approvato interventi e misure a favore delle
attività economiche direttamente o indiret-
tamente colpite dall’emergenza e delle fa-
miglie più fragili i cui costi sono stati
coperti in parte con risorse proprie degli
enti locali e in parte attraverso fondi, e in
particolare il Fondo per l’esercizio delle
funzioni fondamentali degli enti locali isti-
tuito con il decreto-legge n. 34 del 2020
(cosiddetto decreto Rilancio) e rifinanziato
per il 2021 con dall’articolo 1 comma 822
della legge di bilancio per il 2021 e dal
decreto-legge n. 41 del 2021 (decreto-legge
Sostegni).

Nell’interrogazione viene evidenziato, tut-
tavia, la mancanza di una norma statale di

coordinamento, circostanza che ha deter-
minato tutele non uniformi su tutto il ter-
ritorio nazionale e diversi livelli di « ri-
storo » delle spese effettuate dai singoli
comuni.

Pertanto, tenuto anche conto della sca-
denza del 30 giugno entro la quale devono
essere approvate le tariffe della TARI, gli
Onorevoli chiedono quali iniziative di com-
petenza il Governo intenda intraprendere
su tutto il territorio nazionale per le atti-
vità economiche e, in particolare, per quelle
colpite dall’emergenza sanitaria con prov-
vedimenti restrittivi, rispetto al pagamento
della TARI per il 2021.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Nel decreto-legge, di prossima emana-
zione, si sta studiando lo stanziamento di
un apposito fondo al fine di attenuare
l’impatto finanziario sulle categorie econo-
miche interessate dalle chiusure obbligato-
rie o dalle restrizioni nell’esercizio delle
rispettive attività.

Il fondo in esame sarà finalizzato alla
concessione da parte dei comuni di una
riduzione TARI-tributo e TARI-corrispet-
tiva o in favore delle predette categorie
economiche.

Per quanto riguarda l’ipotesi di ema-
nare una disposizione statale di coordina-
mento sulle tariffe TARI, deve precisarsi
che la TARI è determinata sulla base del
costo del servizio.

Tale dato non risulta omogeneo su tutto
il territorio nazionale in quanto è influen-
zato da diversi fattori strettamente con-
nessi al territorio comunale, nonché dalle
modalità di gestione del servizio.
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